
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA  DIARIO STORICO 
               - Cerimoniale - 

Programma delle celebrazioni nel Giorno dell’Unità Nazionale e della Festa delle Forze Armate. 

Deposizioni di una corona d’alloro: 
• sulla lapide dei Caduti del Quirinale; 
• all'Altare della Patria. 

Cerimonia di consegna delle decorazioni dell’Ordine Militare d’Italia conferite nell’anno 2006. 

 
Roma – Sabato 4 novembre 2006 

--------------- 

 8.30 Giungono al Palazzo del Quirinale (Porta Principale) i componenti il Consiglio Direttivo 
della Sezione della Presidenza della Repubblica dell’Associazione Nazionale Combattenti e 
Reduci, che si recano nell’anticamera del Servizio del Cerimoniale. 

* * * * * * * * * 

 8.45 I componenti il Seguito presidenziale lasciano il Palazzo del Quirinale (Palazzina) per 
recarsi all'Altare della Patria, ove giunti si recano direttamente a prendere posto sul 
ripiano principale del Monumento. 

(Pre-corteo: allegato 1) 
* * * * * * * * * * 

 8.45 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Generale della Presidenza della 
Repubblica, giunge in auto alla Vetrata (lato Sala della Lapide), dove è accolto dal Vice 
Segretario Generale Amministrativo della Presidenza della Repubblica, dal Consigliere 
Militare del Presidente della Repubblica e dal Presidente della Sezione della Presidenza 
della Repubblica dell’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci, Comm. Vittorio 
Crocicchia. 

Sono altresì presenti l’Aiutante di Campo di servizio ed il Comandante del Reggimento 
Corazzieri. 

Il Capo dello Stato fa quindi ingresso nella Sala della Lapide, dove sono in precedenza 
convenuti gli altri componenti della Sezione della Presidenza della Repubblica 
dell’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci ed una rappresentanza di militari 
dell’Ufficio per gli Affari Militari. 

Il Presidente della Repubblica depone una corona d’alloro sulla lapide dei Caduti del 
Quirinale. 

Viene eseguito da un trombettiere il silenzio d’ordinanza, cui fa seguito la benedizione 
della corona da parte del Cappellano Militare delle Cappelle del Quirinale, Mons. Franco 
Sarzi Sartori. 

 8.50 Giunge al Palazzo del Quirinale (Vetrata) il Ministro della Difesa, che viene accolto da un 
Cerimoniere della Presidenza della Repubblica ed accompagnato nello Studio del Segretario 
Generale alla Vetrata, dove attende l’arrivo del Capo dello Stato. 

 8.55 Il Presidente della Repubblica, unitamente al Segretario Generale della Presidenza della 
Repubblica, al Consigliere Militare ed al Capo del Cerimoniale della Presidenza della 
Repubblica, si reca nello Studio del Segretario Generale alla Vetrata, ove incontra il 
Ministro della Difesa, On. Prof. Arturo Parisi. 

Subito dopo il Presidente della Repubblica prende posto in auto, unitamente al Ministro 
della Difesa, per recarsi all'Altare della Patria. 

(Scorta di Corazzieri in motocicletta) 



 

 

 

La vettura presidenziale è seguita da un’auto con a bordo il Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica ed il Consigliere Militare. 

 9.00 Il corteo presidenziale giunge all’Altare della Patria. 
Disceso dalla vettura, il Capo dello Stato viene ricevuto dal Capo di Stato Maggiore 

della Difesa, Amm. Giampaolo Di Paola. 
Dopo aver ascoltato, da fermo, l'esecuzione dell’inno nazionale, il Presidente della 

Repubblica - accompagnato dal Ministro della Difesa, dal Capo di Stato Maggiore della 
Difesa e dal Consigliere Militare - passa in rassegna un reparto d’onore schierato con 
bandiera e banda. 

Al termine della rassegna, sono ad attendere, ai piedi del monumento, i Presidenti del 
Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati, del Consiglio dei Ministri e della Corte 
Costituzionale, con i rispettivi Segretari Generali. 

Lungo la Scalea e sul ripiano del Sacello prestano servizio d'onore Corazzieri in 
uniforme di Gran Gala. 

Il Presidente della Repubblica ascende quindi la Scalea del Vittoriano, preceduto dalla 
Corona portata a spalla da Corazzieri in uniforme di Gran Gala, dall’Aiutante di Campo di 
Servizio e dal Comandante del Reggimento Corazzieri, accompagnato dai Presidenti del 
Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati, del Consiglio dei Ministri e della Corte 
Costituzionale, dal Ministro della Difesa e dal Capo di Stato Maggiore della Difesa e seguito 
dai Segretari Generali della Presidenza della Repubblica, del Senato della Repubblica, della 
Camera dei Deputati, della Presidenza del Consiglio dei Ministri e della Corte 
Costituzionale e dal Consigliere Militare del Presidente della Repubblica. 

(Schema di salita all'Altare della Patria: allegato 2) 
Mentre tutte le Autorità ed il Seguito presidenziale sostano sul ripiano del Vittoriano ed 

i Corazzieri depongono la corona sulla tomba del Milite Ignoto, il Presidente della 
Repubblica - salite le scale sino al Sacello - osserva un minuto di raccoglimento. 

Sorvolo della Pattuglia Acrobatica Nazionale. 
Terminata la cerimonia, il Presidente della Repubblica si porta sul lato sinistro del 

ripiano principale dell'Altare della Patria per ricevere il saluto dei Capi di Stato Maggiore 
dell’Esercito, della Marina, e dell’Aeronautica, Gen. C.A. Filiberto Cecchi, Amm. Sq. Paolo  
La Rosa, e Gen. S.A. Vincenzo Camporini, del Comandante Generale dell’Arma dei 
Carabinieri, Gen. C.A. Gianfrancesco Siazzu, del Segretario Generale della Difesa, Gen. 
C.A. Gianni Botondi, del Comandante Generale della Guardia di Finanza, Gen. C.A. 
Roberto Speciale, del Comandante del Comando della Capitale, Gen. C.A. Giuseppe Morea, 
e delle Rappresentanze degli Ufficiali e dei Sottoufficiali del Presidio Militare di Roma, 
successivamente, sul lato destro per salutare le Autorità civili ed i Presidenti delle 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma ivi presenti. 

 9.15 Il Capo dello Stato, seguito dalle Autorità che l'hanno accompagnato durante la deposizione, 
discende la Scalea e, alla base del Monumento, fronte al reparto, ascolta da fermo l'inno 
nazionale mentre il reparto rende gli onori militari finali. 

Il Presidente della Repubblica, congedatosi dalle Personalità presenti, lascia in auto 
l’Altare della Patria, unitamente al Ministro della Difesa, per fare rientro al Palazzo del 
Quirinale. 

L’autovettura presidenziale è seguita da una vettura con il Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica ed il Consigliere Militare. 

Immediatamente dopo, i componenti il Seguito presidenziale lasciano l’Altare della 
Patria per fare rientro al Palazzo del Quirinale. 



 

 

 

 9.20 Il Presidente della Repubblica giunge al Palazzo del Quirinale (Palazzina). 

* * * * * * * * * 

 9.30  Giungono al  Palazzo del Quirinale (ingresso a piedi da Porta Principale) gli invitati alla  
10.00 cerimonia che, salendo per lo Scalone d’Onore (lato opposto all’Ufficio per gli Affari 

Militari), raggiungono il Salone dei Corazzieri. 
Contemporaneamente giungono al Palazzo del Quirinale con le stesse modalità i 

decorandi che vengono accompagnati nella Sala della Serra, dove è ad attendere il 
Consigliere Militare del Presidente della Repubblica. 

10.10 Giungono al Palazzo del Quirinale (ingresso da Porta Principale) il Capo di Stato Maggiore 
della Difesa, il Presidente ed i componenti il Consiglio dell’Ordine Militare d’Italia, che 
vengono accompagnati nella Sala della Serra. 

10.15 Giunge al Palazzo del Quirinale (ingresso in auto da Porta Principale) il Ministro della 
Difesa, On. Prof. Arturo Parisi, il quale - disceso dalla vettura nel Cortile d’Onore (lato 
Ufficio per gli Affari Militari) – viene accolto da un Funzionario del Cerimoniale della 
Presidenza della Repubblica ed accompagnato, salendo per lo Scalone d’Onore, nella Sala 
della Serra. 

Alla stessa ora, giungono al Palazzo del Quirinale (ingresso in auto da Porta Principale) 
il Presidente della Corte Costituzionale, il Vice Presidente del Senato della Repubblica, Sen. 
Dott. Mario Baccini, il Segretario di Presidenza della Camera dei Deputati, On. Dott. Renzo 
Lusetti con i rispettivi Segretari Generali e Vice Segretari Generali, i quali - discesi dalle 
vetture nel Cortile d’Onore (lato Ufficio per gli Affari Militari) - vengono accolti da 
Funzionari del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica ed Aiutanti di Campo ed 
accompagnati, salendo per lo Scalone d’Onore, nella Sala di Rappresentanza, dove sono in 
precedenza convenuti il Vice Segretario Generale Amministrativo della Presidenza della 
Repubblica ed i Consiglieri del Presidente della Repubblica. 

* * * * * * * * * 

10.20 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Generale della Presidenza della 
Repubblica e preceduto dal Capo del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica, dal 
Comandante del Reggimento Corazzieri e dall’Aiutante di Campo di servizio, raggiunge, 
percorrendo la Manica Lunga, la Sala della Serra, dove ha luogo l’incontro con il Ministro 
della Difesa, con il Presidente ed i componenti il Consiglio dell’Ordine Militare d’Italia e 
con i nuovi decorati dell’Ordine Militare d’Italia.  

Dopo le presentazioni, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, il Presidente ed i 
componenti il Consiglio dell’Ordine Militare d’Italia ed i nuovi decorati dell’Ordine Militare 
d’Italia si recano nel Salone dei Corazzieri e prendono posto nelle sedie loro riservate.  

Il Capo dello Stato, unitamente al Ministro della Difesa ed al Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica, si trasferisce quindi nella Sala di Rappresentanza, dove ha 
luogo l’incontro con le Personalità ivi convenute. 

10.30 Il Presidente della Repubblica, unitamente alle predette Autorità, fa ingresso nel Salone dei 
Corazzieri e prende posto nella poltrona riservatagli in pedana (il Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica ed il Consigliere Militare siedono dietro il Capo dello Stato; il 
Capo di Gabinetto del Ministro della Difesa siede dietro l’Onorevole Ministro). 

  Ha inizio la cerimonia. 

 - intervento del Ministro della Difesa, Cancelliere dell’Ordine Militare d’Italia, On. 
Prof. Arturo Parisi.  



 

 

 

 - Intervento del Presidente della Repubblica. 
Dopo la lettura delle motivazioni (allegate), il Presidente della Repubblica procede alla 

consegna delle decorazioni dell’Ordine Militare d’Italia conferite nell’anno 2006. 
10.55 Al termine, il Presidente della Repubblica, seguito dalle Autorità e dagli altri invitati, si reca 

nel Sala delle Feste, dove viene servito un rinfresco. 

11.10 Il Capo dello Stato, dopo essersi congedato dalle Personalità presenti, accompagnato dal 
Segretario Generale della Presidenza della Repubblica e dal Capo del Cerimoniale fa ritorno 
a piedi in Palazzina. 

Successivamente gli invitati, compiendo a ritroso i rispettivi percorsi iniziali, lasciano il 
Palazzo del Quirinale. 

 



 

 

 

ALLEGATO 1 
 

Dal Palazzo del Quirinale all'Altare della Patria 
 
 
 

PRE-CORTEO 
 

Vettura con 
Dott. RUFFO 
Dott. CASCELLA 
 
 



 

 

 

 
ALLEGATO 2 

ALTARE DELLA PATRIA 

Corona 

   Comandante del       Aiutante di Campo 
Reggimento Corazzieri             di Servizio 

 

SIGNOR PRESIDENTE 

 

F        D       B      A      C      E 

6       4        2        1       3       5 

 

________________________ 
A) Presidente del Senato della Repubblica  
B) Presidente della Camera dei Deputati 
C) Presidente del Consiglio dei Ministri 
D) Presidente della Corte Costituzionale 
E) Ministro della Difesa 
F) Capo di Stato Maggiore della Difesa 
 

------------------------- 
1) Segretario Generale della Presidenza della Repubblica 
2) Consigliere Militare del Presidente della Repubblica 
3) Segretario Generale del Senato della Repubblica 
4) Segretario Generale della Camera dei Deputati 
5) Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
6) Segretario Generale della Corte Costituzionale 



 

 

 

1 
 
 
 
 

Croce di “Cavaliere” al 

Generale di Brigata Aerea  Settimo CAPUTO  

con la seguente motivazione: 

 

“COMANDANTE DEL 32° STORMO DI AMENDOLA, ASSOLVEVA LE 

FUNZIONI DI RESPONSABILE DELL’UNITA’ NAZIONALE 

OPERATIVA AM-X, DURANTE L’INTERVENTO DELLA NATO IN 

KOSOVO, DIMOSTRANDO ECCEZIONALE CAPACITA’ DI 

COMANDO, GRANDE LUCIDITA’ ED EQULIBRIO. CONDUCEVA IN 

PRIMA PERSONA MILTEPLICI MISSIONI, SOTTO PESANTE 

MINACCIA DEL FUOCO DELLA CONTRAEREA NEMICA, 

GUIDANDO COSTANTEMENTE I SUOI GREGARI CON PERIZIA E 

DETERMINAZIONE. UFFICIALE DI INDISCUSSO VALORE, 

PROFESSINISTA ESEMPLARE CHE HA DATO PROVA DI 

ELEVATISSIME CAPACITA’, CONTRIBUENDO IN UN DIFFICILE 

CONTESTO OPERATIVO AD ACCRESCERE IL LUSTRO E IL 

PRESTIGIO DELLE  FORZE ARMATE E DELLA NAZIONE”. 

CIELI DEL KOSOVO 24 MARZO – 10 GIUGNO 1999 



 

 

 

 2 
 
 
 
 

Croce di “ Cavaliere ”  

All’ Ammiraglio di Squadra Luciano ZAPPATA 

con la seguente motivazione: 

 

 

 

“COMANDANTE DELLA 2^ DIVISIONE NAVALE IMPEGNATA 

NELL’OPERAZIONE DINAK/ALLIED FORCE OPERAVA 

NELL’AMBITO DI UNA COALIZIONE INTERNAZIONALE, 

EVIDENZIANDO ECCEZIONALI CAPACITA’ PROFESSIONALI, IN 

CONDIZIONI OPERATIVE PARTICOLARMENTE DELICATE ED 

IMPEGNATIVE, IN ACQUE INSIDIOSE. IN UN CONTESTO 

OPERATIVO PARTICOLARMENTE SENSIBILE SVOLGEVA UNA 

FUNZIONE DI COMANDO EFFICACISSIMA E PIENAMENTE 

RISPONDENTE ALLA DELICATA SITUAZIONE. AMMIRAGLIO DI 

INDISCUSSO VALORE, PROFESSIONISTA ESEMLPLARE CHE HA 

DATO PROVA DI ELEVATISSIME CAPACITA’, CONTRIBUENDO IN 

UN DIFFICILE CONTESTO OPERATIVO AD ACCRESCERE IL 

LUSTRO E IL PRESTIGIO DELLE FORZE ARMATE E DELLA 

NAZIONE”. 

MAR ADRIATICO, 26 APRILE – 20 GIUGNO 1999 
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Croce di “Cavaliere” al 

Generale di Brigata Riccardo MARCHIO’ 

con la seguente motivazione: 

 

 

 

“RAPPRESENTANTE MILITARE DELLA AUTORITA’ NAZIONALE E 

COMANDANTE DEL CONTINGENTE ITALIANO IN 

AFGHANISTAN, ASSOLVEVA L’IMPEGNATIVO INCARICO CON 

STRAORDINARIA DETERMINAZIONE E SENSO DEL DOVERE. IN 

UN CONTESTO OPERATIVO DIFFICILE, CONCEPIVA E PORTAVA 

BRILLANTEMENTE A TERMINE NUMEROSE E DELICATE MISSIONI 

OPERATIVE, EVIDENZIANDO ECCEZIONALI DOTI DI COMANDO E 

STRAORDINARIE QUALITA’ MORALI E DI CARATTERE. UFFICIALE 

GENERALE DI INDISCUSSO VALORE, PROFESSIONISTA 

ESEMPLARE CHE HA DATO PROVA DI ELEVATISSIME CAPACITA’, 

CONTRIBUENDO IN UN DIFFICLE CONTESTO OPERATIVO AD 

ACCRESCERE IL LUSTRO ED IL PRESTIGIO DELLE FORZE ARMATE 

E DELLA NAZIONE”. 

KABUL (AFGHANISTAN) MAGGIO – SETTEMBRE 2002  



 

 

 

 4 
 
 
 
 

Croce di “Cavaliere” al 

Generale di Divisione Enzo STEFANINI 

con la seguente motivazione: 

 

 

 

“COMANDANTE DELLA JOINT TASK FORCE IRAQ IMPEGNATA  

NELL’OPERAZIONE “ ANTICA BABILONIA”, ASSOLVEVA LA 

MISSIONE ASSEGNATA CON STRAORDINARIA DETERMINAZIONE 

E SENSO DEL DOVERE, GRANDE RAZIONALITA’ E CONCRETEZZA, 

IN UN CONTESTO OPERATIVO DIFFICILE, CARATTERIZZATO DA 

INDETERMINATEZZA DELLA SITUAZIONE.  SI PRODIGAVA CON 

GRANDE SPIRITO DI SACRIFICIO IN NUMEROSE INIZIATIVE, 

EVIDENZIANDO UNA ECCEZIONALE E LUNGIMIRANTE AZIONE 

DI COMANDO. UFFICIALE GENERALE DI INDISCUSSO VALORE, 

PROFESSIONISTA ESEMPLARE CHE HA DATO PROVA DI 

ELEVATISSIME CAPACITA’, CONTRIBUENDO IN UN DIFFICILE 

CONTESTO OPERATIVO AD ACCRESCERE IL LUSTRO E IL 

PRESTGIO DELLE FORZE ARMATE E DELLA NAZIONE”. 

IRAQ, 6 SETTEMBRE – 20 DICEMBRE 2004 
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Croce di “Cavaliere” al 

Generale di Brigata Giovan Battista BORRINI 

con la seguente motivazione: 

 

“COMANDANTE DELLA “JOINT TASK FORCE IRAQ”, IMPEGNATA 

NELL’OPERAZIONE “ ANTICA BABILONIA”, SI DISTINGUEVA PER 

INDISCUSSO VALORE, PREGEVOLI QUALITA’ ETICO – MILITARI 

ED ELEVATISSIMA PREPARAZIONE PROFESSIONALE. IN UN 

CONTESTO OPERATIVO DIFFICILE , CONCEPIVA E PORTAVA 

BRILLANTEMENTE A TERMINE , NUMEROSE E DELICATE 

MISSIONI OPERATIVE, EVIDENZIANDO ECCEZIONALI DOTI DI 

COMANDO E STRAORDINARIE QUALITA’ MORALI E DI 

CARATTERE. UFFICIALE GENERALE DI INDISCUSSO VALORE, 

PROFESSIONISTA ESEMPLARE CHE HA DATO PROVA DI 

ELEVATTISSIME CAPACITA’, CONTRIBUENDO IN UN DIFFICILE 

CONTESTO OPERATIVO AD ACCRESCERE IL LUSTRO E IL 

PRESTIGIO DELLE FORZE ARMATE E DELLA NAZIONE”. 

IRAQ, 21 DICEMBRE 2004 – 20 APRILE 2005 



 

 

 

 6 

 
 
 
 

Croce di “Cavaliere” al 

Tenente Colonnello Marco TUZZOLINO 

con la seguente motivazione: 

 

 

 

“COMANDANTE DEL CONTINGENTE NAZIONALE DENOMINATO 

TASK FORCE “LEONE” NELL’AMBITO DELL’OPERAZIONE “NILO” 

IN SUDAN, ASSOLVEVA L’IMPEGNATIVO COMPITO CON 

ALTISSIMA PROFESSIONALITA’, SENSO DI RESPONSABILITA’ E 

VALORE. IN OCCASIONE DI RICORENTI DISORDINI SOCIALI 

NELL’AREA, SVOLGEVA AZIONE DI COMANDO EFFICACISSIMA E 

LINEARE GARANTENDO LE CONDIZIONI DI SICUREZZA E 

FUNZIONALITA’ PER LE STRUTTURE ONU COLA’ OPERANTI. 

UFFICIALE SUPERIORE DI INDISCUSSO VALORE, PROFESSIONISTA 

ESEMPLARE CHE HA DATO PROVA DI ELEVATTISSIME 

CAPACITA’, CONTRIBUENDO IN UN DIFFICILE CONTESTO 

OPERATIVO AD ACCRESCERE IL LUSTRO E IL PRESTIGIO DELLE 

FORZE ARMATE E DELLA NAZIONE”. 

KHARTOUM (SUDAN) 18 GIUGNO – 12 DICEMBRE 2005 
 
 


